GESTIONE DELL’ERRORE – Navarini, Menapace, Manica, Gebelin
Errore 1:
Dopo aver notato l’errato posizionamento del righello da parte dei bambini, pensiamo di guidare l’apprendimento attraverso delle domande-stimolo, in modo tale da far riflettere gli alunni e far comprendere loro in maniera autonoma il proprio errore, facendo far loro anche svariati tentativi. 

Errore 2:
Sul momento non saremmo intervenuti, lasciando i bambini liberi di proseguire nei loro ragionamenti, appuntandoci però le loro riflessioni. 
Solo successivamente avremmo progettato delle attività specifiche per approfondire e far ragionare sull’argomento. 
